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 Art. 7. 

  Controlli  

 I controlli sulla conformità del prodotto al disciplinare sono svol-
ti, conformemente a quanto stabilito dall’art. 37 del reg. UE 1151/12, 
dall’organismo Bioagricert srl con sede in Casalecchio di Reno (Bo) Via 
dei Macabraccia, 8/3 4-5, Tel. 051 562158 email info@bioagricert.org. 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

  L’immissione al consumo della «Nocciola Romana» e il condizio-
namento del prodotto devono avvenire secondo le seguenti modalità:  

   a)   per il prodotto in guscio, anche tostato: in sacchi di tessuto o 
altro materiale o contenitore idoneo ad uso alimentare; 

   b)   per il prodotto sgusciato anche tostato e/o pelato: in confezio-
ni idonei ad uso alimentare. 

 Le confezioni, i contenitori e i sacchi dovranno essere sigillati in 
modo tale da impedire che il contenuto possa essere estratto senza la 
rottura del sigillo. Solo nella fase di trasferimento diretto dal produttore 
agricolo o dal centro di raccolta di organismi cooperativi di produttori 
agricoli al primo acquirente detentore del centro di lavorazione e/o con-
fezionamento, le nocciole designabili con la denominazione d’origine 
protetta «Nocciola Romana» possono essere commercializzate allo sta-
to sfuso in idonei contenitori. 

 Su di essi dovranno essere indicate, in caratteri di stampa delle me-
desime dimensioni, le diciture «Nocciola Romana» e «Denominazione 
di origine protetta», o l’acronimo «DOP», oltre agli estremi necessari 
all’individuazione della Ragione sociale e dell’indirizzo del confeziona-
tore, dell’annata di produzione delle nocciole contenute, del peso lordo 
e netto all’origine e il logo. Non sarà consentito utilizzare, qualsiasi altra 
denominazione ed aggettivazione aggiuntiva. 

 Il logo della denominazione, avente forma circolare, presenta le 
seguenti caratteristiche: -fondo di colore avana giallino con bordo mar-
rone con in alto a semicerchio la scritta di colore nero «Nocciola Roma-
na» e in basso a semicerchio la scritta «Denominazione origine protetta 
di colore nero con tre foglie disposte a ventaglio con la punta in alto di 
colore verde con bordo nero, sulle quali poggia una nocciola con bordo 
nero e colore marrone, il fondo della nocciola è di colore marrone chiaro 
e al centro della nocciola il disegno del palazzo dei papi di Viterbo di 
colore avana giallino. 

  Le caratteristiche del logo sono le seguenti:  

 Fondo colore avana quadricromia composto da Cyan 0- Magen-
ta 0-Giallo 32 - Nero 0; 

 Il bordo Marrone quadricromia composto da Cyan 30-Magenta 
72 – Giallo100 Nero 0; 

 Foglie colore verde pantone 355 con bordo colore nero; 

 Nocciola con bordo nero e colore marrone quadricromia compo-
sto da Cyan 30- Magenta 72 – Giallo 100 – Nero 0; 

 Fondo Nocciola Marrone chiaro Pantone 132; 

 Palazzo dei Papi di Viterbo di colore avana quadricromia com-
posto da Cyan 0- Magenta 0 – giallo 32 – Nero 5; 

 Scritta «Nocciola Romana» di colore nero carattere Times; 

 Scritta «Denominazione origine protetta» di colore nero carat-
tere Times grassetto. 

   

 
    

  22A02361

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 febbraio 2022 .

      Definizione dello stanziamento per il 2022 in favore delle 
emittenti radiofoniche e televisive che accettano di trasmet-
tere messaggi autogestiti a titolo gratuito nelle campagne 
elettorali o referendarie.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istituzio-
ne dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nor-
me sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante «Di-
sposizioni in materia di accesso ai mezzi di informazio-
ni durante le campagne elettorali e referendarie e per la 
comunicazione politica», come modificata dalla legge 
6 novembre 2003, n. 313, recante «Disposizioni per l’at-
tuazione del principio del pluralismo nella programma-
zione delle emittenti radiofoniche e televisive locali», ed 
in particolare gli articoli 3 e 4, comma 5, in materia di 
messaggi autogestiti messi in onda gratuitamente in cam-
pagne elettorali; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) n. n. 2018/1808 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
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2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative degli Stati membri, 
concernente il testo unico per la fornitura di servizi di 
media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione delle 
realtà del mercato»; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, ha 
abrogato gli articoli 5 e 6 della legge 30 novembre 1989, 
n. 386, recante «Norme per il coordinamento della finan-
za della Regione - Trentino-Alto Adige e delle Province 
autonome di Trento e Bolzano con la riforma tributaria», 
con ciò escludendo che dette province autonome parte-
cipino alla ripartizione dei finanziamenti statali di cui 
trattasi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze del 2 aprile 2021 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 113 del 13 maggio 2021 in cui si dispone che la tabel-
la che individua l’importo assegnato a ciascuna regione 
per i rimborsi indichi anche le quote riferite alle Province 
autonome di Trento e Bolzano, affinché le stesse siano 
rese indisponibili ai sensi e per gli effetti del citato art. 2, 
comma 109, della legge n. 191/2009; 

 Visto il su indicato decreto interministeriale del 
2 aprile 2021 che ha stabilito il riparto tra le regioni dello 
stanziamento per il rimborso alle emittenti radiofoniche 
e televisive locali ai sensi della legge 22 febbraio 2000, 
n. 28, art. 4, comma 5, per l’anno 2021, disponendo 
all’art. 1, comma 1, il riconoscimento per ciascun mes-
saggio del rimborso rispettivamente di euro 10,95 e di 
euro 29,65 alle emittenti radiofoniche e televisive locali 
per la trasmissione di messaggi autogestiti a titolo gra-
tuito nelle campagne elettorali o referendarie nell’anno 
2021; 

 Ritenuto di provvedere ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 5, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, alla deter-
minazione per l’anno 2022 della misura del rimborso 
per ciascun messaggio da riconoscere alle emittenti ra-
diofoniche e televisive locali, nonché alla ripartizione 
della somma stanziata per l’anno 2022 tra le regioni ai 
fini del rimborso alle emittenti radiofoniche e televisive 
locali che accettano di trasmettere messaggi autogestiti 
a titolo gratuito in campagna elettorale, in proporzione 
al numero dei cittadini iscritti nelle liste elettorali, ri-
levato alla data del 30 giugno 2021 e comunicato dal 
Ministero dell’interno con nota n. 0001083 del 10 gen-
naio 2022; 

 Vista la nota di aggiornamento del documento di eco-
nomia e finanza 2021, approvato dal Consiglio dei mini-
stri il 29 settembre 2021, che prevede per l’anno 2022 un 
tasso di inflazione programmata pari all’1,5 %; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 luglio 2021, n. 149, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 260 del 30 ottobre 2021, come successiva-
mente modificato e integrato, con cui è stato disposto il 
riordino del Ministero dello sviluppo economico in attua-
zione degli articoli 2, 3 e 10 del decreto-legge 1° marzo 
2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 aprile 2021, n. 55; 

 Vista legge del 30 dicembre 2021, n. 234 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2022-2024», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 310 del 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 31 dicembre 2021 «Ripartizione in capitoli 
delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il 
triennio 2022-2024», pubblicato nel Supplemento ordina-
rio n. 50 della   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 310 
del 31 dicembre 2021; 

 Vista il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 10 gennaio 2022, con il quale, ai sensi dell’art. 21, 
comma 17, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si è 
provveduto all’assegnazione delle disponibilità del bilan-
cio di previsione per l’anno finanziario 2022 ai titolari 
delle strutture di primo livello del Ministero medesimo; 

 Visto lo stanziamento di competenza di bilancio sul ca-
pitolo 3121, piano gestionale 2 per l’anno 2022 pari ad 
euro 1.431.793,00 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alle emittenti radiofoniche e televisive che accet-
tano di trasmettere messaggi autogestiti a titolo gratuito 
nelle campagne elettorali o referendarie è riconosciuto, 
per l’anno 2022, il rimborso rispettivamente di euro 11,11 
ed euro 30,09 per ciascun messaggio, indipendentemente 
dalla sua durata. 

 2. Dello stanziamento complessivo di euro 
1.431.793,00, iscritto nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dello sviluppo economico, capitolo 3121, 
piano gestionale 2, per l’esercizio finanziario 2022, euro 
477.264,33 sono riservati alle emittenti radiofoniche lo-
cali ed euro 954.528,67 alle emittenti televisive locali; 

  3. In proporzione al numero dei cittadini iscritti nelle 
liste elettorali di ciascuna regione e provincia autonoma, 
si provvede al riparto della somma stanziata per l’anno 
2022 come segue:   
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Calcolo oneri  2022  rimborsabili           Quota emittenti radiofoniche Quota emittenti televisive TOTALE 

ABRUZZO 11.287,44 22.574,88 33.862,32 

BASILICATA 5.343,45 10.686,91 16.030,36 

CALABRIA 17.652,23 35.304,47 52.956,70 

CAMPANIA 46.719,91 93.439,83 140.159,74 

EMILIA ROMAGNA 32.753,68 65.507,36 98.261,04 

FRIULI VEN. GIULIA 10.346,42 20.692,83 31.039,25 

LAZIO 44.696,49 89.392,98 134.089,47 

LIGURIA 12.479,53 24.959,05 37.438,58 

LOMBARDIA 74.233,17 148.466,33 222.699,50 

MARCHE 12.240,86 24.481,73 36.722,59 

MOLISE 3.073,71 6.147,41 9.221,12 

PIEMONTE 33.663,91 67.327,82 100.991,73 

PROV. DI BOLZANO 4.049,83 8.099,66 12.149,49 

PROV. DI TRENTO 4.433,77 8.867,54 13.301,31 

PUGLIA 33.294,62 66.589,24 99.883,86 

SARDEGNA 13.648,25 27.296,51 40.944,76 

SICILIA 43.384,42 86.768,84 130.153,26 

TOSCANA 27.876,74 55.753,47 83.630,21 

UMBRIA 6.548,38 13.096,76 19.645,14 

VAL D’AOSTA 977,18 1.954,35 2.931,53 

VENETO 38.560,34 77.120,69 115.681,03 

TOTALI  477.264,33  
 

954.528,67  
 

1.431.793,00  
 

   4. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le quote riferite alle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sono rese indisponibili. 

 Il presente decreto viene inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sul sito internet www.mise.gov.it 

 Roma, 18 febbraio 2022 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     GIORGETTI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo, 
n. 227

  22A02377


